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Legge regionale 2 agosto 2013, n. 46

Dibattito pubblico regionale e promozione
della partecipazione alla elaborazione delle 
politiche regionali e locali .



La Regione Toscana mira a valorizzare e
diffondere le nuove tecnologie dell’informazione
e della comunicazione come strumenti al
servizio della partecipazione democratica dei
cittadini.

La Legge 46/2013 prevede una Autorità
regionale per la garanzia e la promozione della
partecipazione a cui è affidato il compito di
promuovere la partecipazione dei cittadini nei
processi di costruzione delle politiche
regionali e locali, un aspetto dell’ordinamento
toscano sancito dallo Statuto regionale.

L’Autorità è un organo collegiale: è composto
da tre persone nominate dal Consiglio
regionale.



La Legge 46/2013 prevede  che siano oggetto di 
Dibattito Pubblico  le opere di iniziativa pubblica 
che comportano investimenti complessivi superiori 
a euro 50.000.000.

Per le opere con investimenti fra euro 10.000.000 e 
50.000.000 e che presentano rilevanti profili di 
interesse regionale, l’Autorità può disporre un 
Dibattito Pubblico, sia di propria iniziativa, sia su 
richiesta  motivata da parte della Giunta Regionale, 
del Consiglio Regionale, degli Enti locali 
interessati, dei soggetti che contribuiscono a 
diverso titolo alla  realizzazione delle opere, infine 
almeno dallo 0,1 per cento dei residenti che hanno 
compiuto sedici anni anche organizzati in 
associazioni e comitati



La Legge 46/2013 prevede  il sostegno anche a 
progetti partecipativi, diversi dal Dibattito
Pubblico, presentati da  residenti in ambiti  
territoriali di province, comuni, circoscrizioni 
comunali, entro i quali è proposto di svolgere 
un progetto partecipativo.

Gli istituti scolastici, singoli o associati, 
possono richiedere all’ Autorità il sostegno a 
proprie proposte di processi partecipativi, in 
modo da creare e diffondere fra le giovani 
generazioni le pratiche della cittadinanza attiva 
e della partecipazione.



I processi partecipativi, previsti per legge, 
oppure dall’Autorità o da altri soggetti, possono 
essere finanziati dall’Autorità su richiesta dei 
soggetti interessati e possono disporre di una 
“stanza”di partecipazione, cioè uno spazio 
interattivo digitale, in cui si potrà:

• avere e diffondere notizie e informazioni;
•mettere a disposizione e condividere 

documenti, foto e video, testi;
• partecipare attivamente esprimendo 

preferenze, commenti e opinioni sul tema del 
processo partecipativo;
• far conoscere metodi ed esperienze di 

partecipazione.



La Regione Toscana:

• predispone e mette a disposizione dei cittadini e 
degli enti locali una piattaforma informatica per la 
partecipazione, attraverso cui offrire documenti, 
analisi e informazioni sui processi partecipativi in 
corso nella Regione, favorire lo scambio e la 
conoscenza delle buone pratiche, offrire un 
supporto ai processi partecipativi locali che non 
dispongono di canali propri di comunicazione

• mette a disposizione la propria piattaforma 
informatica e telematica e le competenze tecniche, 
metodologiche e organizzative al fine di realizzare 
processi o eventi partecipativi fondati su specifiche 
strumentazioni informatiche e telematiche
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